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Eritrociti ed ipossia: luci ed ombre

L’analisi del proteoma eritrocitario  ha rivelato un’inaspettata molteplicità e varietà di proteine alcune delle quali rappresentate da più di un singolo polipeptide. Ciò può essere dovuto sia al diverso assemblaggio avvenuto a livello dei precursori eritroidi che ad alterazioni chimiche e/o a modificazioni su base enzimatica (proteolisi, ubiquitinazione) verificatesi nel corso del processo di invecchiamento che negli eritrociti si verifica nel corso di tutta la loro durata di vita. Tuttavia, accanto all’invecchiamento, anche risposte adattative a differenti forme di stress possono condurre a variazioni del peso molecolare o del livello di espressione delle proteine. 

Sono stati analizzati i proteomi di “ghosts” eritrocitari ottenuti da 4 alpinisti nel corso della de-acclimatazione successiva al loro soggiorno in alta quota. In uno studio precedente avevamo osservato che gli eritrociti prelevati dagli stessi soggetti  esibivano un fenotipo “senescente” come indicato dal loro incremento di densità e della perdita di proteine di membrana. In particolare si è osservata una minor espressione di markers di membrana quali CD47, CD55 e CD59 e l’esposizione sul lato esterno della membrana cellulare di fosfatidilserina .

Il confronto di proteomi di “ghosts” eritrocitari ottenuti prima e dopo il soggiorno in alta quota, ha messo in evidenza una minor espressione ed una frammentazione di una proteina identificata come beta-actina mediante spettrometria di massa. Ciò ha suggerito che vi fosse un’alterazione della struttura del citoscheletro, confermata sia dall’indagine al microscopio confocale che  dalla presenza di actina nel lisato ottenuto dalla preparazione dei “ghosts” eritrocitari. 

Ciò porterebbe a concludere che successivamente all’esposizione all’ipossia, gli eritrociti dimostrino  modificazioni a carico dell’actina e instabilità di membrana. 

Una simile frammentazione dell’actina è stata osservata nei globuli rossi di pazienti affetti  da beta-talassemia.     

